
05 Maggio 2020 

Vivere con                                   
Gesù Risorto 

 

 “insieme” nel provvisorio: 

                    - vedi il sito - 

Notizie ed esperienze  

Inviare!!! 

Col pensiero del giorno                                                         

Pensiero del giorno: Dal Vangelo secondo Giovanni 10,22-30 
NESSUNO STRAPPERÀ (le mie pecore) DALLA MIA MANO … E DALLA 
MANO DEL PADRE 

I discepoli di Gesù trovano la loro sicurezza in quelle mani delicate che  
divengono poi forti e stringenti per i vincoli di Amore che le muovono. Il 
verbo “strappare” fa comprendere. Accade un impatto tale che fa aderire a 
Lui. Nessuno può separarli anche perché sono essi stessi, i discepoli, che   
ormai sono afferrati da questo Amore senza paragone con altri amori. 

come figli suoi e quelle di Gesù che li vede come fratelli veri.  

Concretamente si capisce che è bene vivere tutto con serenità, anche 
se turbata e come oppressa dalla bufera, sapendosi amati e salvati,    
difesi e già entrati nella vita di Dio. 

ALLA  SCUOLA DEL RISORTO 
 

Quando si passa attraverso 
il buio, non si vede la luce, 
ma essa c’è. 

È quella del Risorto! 

Si manifesta nella certezza che si 
ha, sulla provvisorietà del buio ed è 
sufficiente una candelina piccola, 
piccola, ad annullarlo. Un piccolissimo 
atto d’amore ha la capacità di rompere 
le tenebre più fitte che avvolgono  
l’anima. Perché l’Amore ha vinto!  

MARIA MADRE DI GRAZIA  

Maria, può donare perché sa       ot-
tenere dal Padre per il bene dei 
tuoi figli. Possiamo chiederle tante 
cose ma è Lei che sa quali servono. 
Lei vede, in Dio, il progetto grande 
che, in Gesù, vuole realizzare.    
Possiamo affidarci allora a Lei   
perché faccia in modo che tutto 
possa servire per il suo Regno.  
La pensiamo vicina e lo è. Lei ci ama come  
Madre e vuole il nostro bene e di chi sta        
sulla nostra strada. Lei sa. E lo può ottenere e 
attuare . 

… al Volo 

 
Rosario                                                 

in famiglia 
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Il sole che scalda.  

L’acqua che scende.  

I corpi celesti in perfetta armonia.  

Il corpo umano una centrale curata                    
fin nei minimi particolari.  
 

Una pianta che cresce.  

Un paesaggio che si contempla.  

Un tramonto che aspetta l’alba.  

Un bambino che nasce.  

L’uomo o la donna che ama.  

L’uomo e la donna che si amano.  

La comunità che vive di amore reciproco. 

Quando l’“io” si spegne per 
“accendere” il noi  

 e i pensieri circolano  

 e l’uno vive l’altro e l’aiuto è concreto  

 e il gratuito si afferma  

 e il dono è norma di vita…  
 

allora si sa chi è Dio perché Egli è lì,     
vivente tra noi,  

Lui Persona viva                                                                         
nella comunione umana 

perché già comunione trinitaria                                  
del Padre nel Figlio                                                
per lo Spirito Santo. 


